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Il coraggio di mettersi in proprio 
 

Il coordinatore dei Giovani nell’Unione, Christian Giuliani, sul cammino verso l’indipendenza: 

 

Un vecchio modo di dire, interpretato liberamente, recita così: 

“Diventare indipendenti non è difficile, esserlo invece sì”. 

I giovani operatori economici si trovano in una situazione 

leggermente diversa. Essi, infatti, si trovano innanzitutto a vivere 

una difficile fase di maturazione e riflessione che procura più di 

una notte insonne ai giovani che vorrebbero mettersi in proprio e 

trovare così la strada per una realizzazione personale e 

professionale. 

 

Domande su domande 

Con i tempi che corrono sono effettivamente in grado di fondare e costruire un’impresa? Quali 

sono le possibilità di successo della mia idea imprenditoriale in un mercato che appare 

sostanzialmente saturo? Quali sono le nicchie di mercato nelle quali posso davvero competere con 

successo contro i miei concorrenti? Dove posso procurarmi il capitale o il credito necessario a dare 

vita al mio sogno? Sono davvero adatto a fare la vita dell’imprenditore con tutte le difficoltà e i 

rischi che essa comporta?  

 

L’ostacolo della burocrazia 

Una volta risposto a tutte queste domande in modo affermativo, occorre affrontare l’iter 

burocratico. E non sono davvero pochi quelli che si scoraggiano già di fronte all’enorme mole di 

domande, richieste, dichiarazioni e adempimenti.  

Chi non si lascia intimidire dalla burocrazia, in realtà fa già parte dei vincitori. Sono riusciti a 

mettersi sul mercato, ora si tratta di far crescere la propria “creatura”.  

 

Avere un’impresa propria è come avere un figlio 

Mettere in piedi un’impresa propria è come mettere su una famiglia. In entrambi i casi è necessario 

riflettere a lungo, disporre di molta pazienza, impegnarsi con attenzione e premura. I contraccolpi 

e le crisi fanno parte dell’avventura come i momenti di gioia indescrivibile e di soddisfazione 

profonda.  

Sono soprattutto questi ultimi a rendere la via verso l’autonomia così affascinante ed avventurosa. 

Chi ci è riuscito, nonostante le numerose rinunce, ricorda con soddisfazione il momento in cui ha 

deciso intraprendere questa via.  

Naturalmente l’arduo cammino, sopra descritto, non è fattibile senza amici e partner affidabili. Ciò 

vale sia per chi mette su famiglia, sia per chi intende mettersi in proprio 

 

Un’idea forte richiede partner forti: la Vostra Unione  

I Giovani nell’Unione e l’Unione commercio turismo servizi Alto Adige già da decenni sostengono i 

giovani imprenditori nella realizzazione dei loro progetti imprenditoriali offrendo un utile servizio 

di consulenza dedicato alla fase iniziale di riflessione, un concreto aiuto nell’evasione e nel disbrigo 

degli adempimenti burocratici e un competente servizio di assistenza nella vita quotidiana 

dell’impresa.  

 

giovani@unione-bz.it  

http://www.unione-bz.it/categorie/gruppi/imprenditori/giovani_imprenditori.shtml
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